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SEZIONE DI GORIZIA

PROGRAMMA
GITE SOCIALI
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La Sede soc ale è aperta a tutt :

Ogni martedl dale ore 18.30 ale 19.30

- Ogni giovedì dalle ore 21.00 alle 22.00

ln Sede socìale potrà essere richiesta ogni informaz ione riguardante

il tesseramento ed il programma dettagliato di tutte le attività svolle dalla
Sezione.

SENTIERO DEL CENTENARI0 (loto dì capertina)

Gruppo di Jóf Fuart - Sottogruppo di Rio Bianco

Allegato ad ALPINISMO GORIZIANO.



CALENDARIO GITE SOCIALI 1996

21 gennaio CEFVAFO
18 febbraio CAFSO TRIESTINO
17 natzo I/ATAJUR
31 marzo lViA
14 aprile KRASJI VRH
28 aprile COLLI EUGANEI
12 magg o GAÍ\4SP|TZ
19 maggio GFOTTA DELLE FATE
26 maggio GRAN l\,lONTE
I g ugno VEFZEGN1S
23 giugno BOFGA
6/7 luglio FEFRATA DELLE TRINCEE
21 luglio JOF Dl NIONTASIO
3/4 agosro HOCHALN/SPITZE
15/18 agosto ALPI BREONIE
31 agosto/ 1 settembre GFINTOVEC
15 setlembre TRAVERSATA OSEACCO/UCCEA
29 settembre SALINCHIET
13 OttObrE JÓF DI DOGNA
27 ottobre PIELTINIS
10 novembre KAFSTWANDEBUNG
15 dicembre SABOTINO

KOSTC

GOR|Z|A.Via Rastello, 21 .Tel, 531884

ll toslro nagozio

Pu tallí glí sloí

pu i soci CAI

I5l di scollo

su lu#í gli etticolí

di nonlagne
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REGOLAMENTO DELLE GITE SOCIALI

La partec paTione ale gite e I bera al Soc d tutte le Sezion del CAl,

n regoa con I bol no de'anno n corso.

Le partec pazion sono lirn tate ad un numero flsso di posti e sono

va de solo se accompagnate dala re ativa quola. Tale quota sarà

calco ata in rnisura parlet ca e flno a concorrenza de e spese.

Possono essere amTness anche non soci Nel'assegnazione de
post sarà tenuto conto dell'ordlne d iscrzone: fermalapriortàd
lscrlzone I soc hanno la precedenza. Non si accettano prenota-

zlon te efon che.

ll proùramma dettagllato della g ta resta esposlo presso l'albo so-

ciale di Corso ltalia a Gor zla ed ln sede soc ale, d norma entro ll

gjovedi della setllmana precedente a quella d effettuaz one del a gita.

Par mentl la presentaz one de la gita sarà svolta dal capogita pres-

so a sede socla e d norma gìovedì del a settirnana precedente

a que la d effettuazlone della gita

n ta e occaslone saranno accettate e conferme di parlecipaz one

de soci ed ìn caso di disponib ltà di post, le ulteriori conferme dl

partecipaz one potranno essere fornite presso ll recaplto nd cato

ne pfogramma.

Eventua I dlsdette di partec pazione potrann0 accettarsi entro ter-

m ne indlcato per le adesioni

Le r nunce dopo ta e termine normalTnente nd cato ne g ovedi pre-

cedente a la gita, potranno dar corso a rlmborso del a relat va quota

so o in caso di contemporanea sostltuz one con a tri parteclpanti ov-

vero al comp etamento de posti d spon bllÌ.

La partec pazione ale gìte di pìù g orn , che comporlano a preno-

taz one dei posl letto presso r fug o alberghi non potrà essere d -

sdetla in alcun modo, salvo il caso di comp etarnento d tutti i postl

dlspon b L
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I capogita designato ha cura del 'organ zzaz one del a g ta.

Osserva I rispetto degl orarl, a sistemazione de post su I automez
zo. la sistemazione dei pernottament nei rlfugi e tutto quanto serva

al felice esito dell'escursione. Ha facoltà, per ragioni tecniche e lo-

glstiche, di modificare gli orari, gli ilinerarl, le soste o addirttura di

lnterompere I prosegulmento de la g ta.

partecipant devono tenere un contegno d sclpl natoi essi devono

attenersi scrupo osamente a ie lstruzlonl che vengono impart te da

capogita. L'itinerario è vincolante per tutti I partecipanti, è esclusa
la possibilità di attività alpinistica individuale salvo prevent v0 ac'
cordo con il capogita. I minori accompagnati sono sottopost alla

responsabi tà degl accompagnator; a minor non accompagnat
è richiesta specifica autor zzaz one di parleclpaz one a 'esercente

a patr a poteslà.

ll Consiglio Direttivo, su rapporto del capoglta, ha la facoltà di esclu'
dere dalle gite successive coloro che non si sono attenuti alle nor-

me del presente regolamento.

Ne caso si verfchnonel corso dela gita fatti o crcostanze non

contemp atì da presente regoamento vagono e decsion nsn-
dacabi de capogita.

Con L'iscrizrone alla gita, I partecipanl accettano le norme del pre-

sente regolamento e, in conlormità con quanto disposto dai Bego-

lamenti Sezionale e Generale del CAl, esonerano la Sezione e il

capogita da ogni e qualunque responsab lità per qua siasi genere

dl incdent che potessero verlfcars ne corso della manifestazone



CLASSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTA

L'lndicazlone delle d lf lco tà d un itinerar o v ene data per iac I lare la scelta

di un ascensrone. Serve in primo luogo per evitare ad escursionist e alpinr'

slididover alfronlare inaspettatamente passaggi superiori alle loro capacl

1à o ai oro desider Nonostante una ricerca dl precis one, la classilicazione

dele dfflcoltà sopraltulto lf ata monlagna dove le condzon arnbiental

sono rno to variabi i, r mane essenz almente lndicat va e va considerata co

rìre ta e.

DIFFICOLTÀ ESCURSIONISIICHE
Per la pecuhare conlormazione del tereno e del rilievo, in alcuni settori del
gruppo mole cme e vallch possono essere ragg unl senza acuna dlflr-

cotà apin sllca, I presenza o ln assenza d senter o tracce D conseguenza
s sono ut lzaìe le fe s gle della sca a CAI per differenziare 'lmpegno chieslo

dag i i1 nerarl di t po escurs on stico. L'adozione d questa prec sa valuta-

z one delle ditficoltà escursionistche non è uUle sollanto perchè vrvengono
distintitre drversilivelli. masopratlutto perchè viene così def nito piu chiara-

mente I I miìe tra dif icoltà escursionist che e diff collà alpin sliche serven-

do, in pratca ad evtare situaz oni spiacevo o percolose per gh escursonisll.

T = turistico, tinerari su strad ne, mu atl ere o coTnodi sent er con per-

corsi ben ev denti e che non ponqono ncertezze o prob em d or entamento.

Si svolgono n genere sotto i 2.000 m e costituiscono dl solilo l'accesso ad

alpeggi o nfugr. Bichiedono una certa conoscenza dell'ambienîe montano

e una preparaz one flsica alla camminala.

E = escursionisiico. ll ferar che s svolgono quas seTnpre su senter
oppure s! tracce d passagg o n terreno vario (pascol, detrt petrae),d
sollto con segna azof; possono esservi brev fall piafegg ant o levemente
inclinati di neve residua e n caso di caduta. la scivolata si aresta in breve

spazio e senza pencoli. Sl sviluppano a volte su terreni apertr, senza sentie-

r ma non problemalici, sempre con segna azioni adeguate. Possono svol

gersi slr pefdi rpidl tratti espost sono lf genere protetli (barriere) o

assicu rat (cav ) Posso no avere s ngo I passag g su roccia, nof esposti, o
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tratt brev e non faticos nè irnpegnativ grazle ad attrezzature (scalette, p o-

li. cavi) che però non necesstano l'uso di equipaggiamento specifico (im'

bragatura moscheltonl ecc.). Bichiedono un certo senso diorentarnento
come pu re u na certa espeT enza e conoscenza de terr lor o montagnoso
allename nto al a carn rn inata, o tre a calzatu re ed equipaggiarn ento adegu at

EE = p€r escursionisti esperti. Si lratta di t nerar generalmente segna-
lali mache mp icano una capac tà d rnuoveTs suleren pancoarl Sen-

teT olraccesulerrenoimpervoe nf do(pend rpid e/oscvolosid erba,
o rnistr di rocce ed erba. o di rocc a e defiti). Tereno var o, a quote relalr.

vamenle elevate (p etraie. brevi nevai non rlpidi pendii aperti senza punti

di riferlrnento, ecc.) Tratt rocciosi, con ievl diil coltà tecn che (percors al
fezzali, vie lerrate fa que le di m nor rn pegno). R rnangono invece esc us

i percorsi su ghiacciar. anche se p aneggiantr e/o all apparenza senza cre-
pacci (perchè il loro allraversamento rich ederebbe l'uso della corda e del-

a pccazza e la conoscenza dele relative manovre d ass curazione)
Necessitano esperienza d moftagnaln generale e buona conoscenza de-
'amb ente alprno: passo srcuro e assenza di verl gini; equ paggiarnento

al\ezzalua e ptepaezrone fisica adeguale. Per i percorsi atlrezzati è inol-

tTe necessaro conoscere l'uso de d spostivi di auloass cu razione (moschet-

tofi, dissipalore irnbragatura, cord n)

NOTA: Per certi percorsi attrezzat o vie ferrate. al fine di preavvert re I e-

scurs onrsla che l'ilinerario richiede l uso dei dispost vi di autoasslcurazro-

ne, si ut I zza a s gla:

EEA = per escursionisti esperti, con altrezzature.



DOMENICA 31 MARZO 1996

MONTE MIA (m. 1.237)

I Nlonte l\l a costituisce, assieme a N,lonteStoleda Nlalalur, una dele
eevazionl princ pali del'ato bacino de Natisone. E faci mente lndiv-
duabile rn quanto netlamente delimitato da NE a S dal corso del Nat'
sone stesso, e da S a NE dalla sketta di Predolino. La sommità del
N4onle lV a (lVeja in sloveno significa conflne) è localmente conosciuta
come Scarbina. Sitratla dì un altopiano irregolare, ricco di cavità carsi-

che, moto nteressante sotto profllo sa geologico sia naturalistico

L tinerar o proposto s svolge interarnente su mu att ere e sentieri se-
gnat che si snodano ln mezzo ad una vegetazone aquanto ftla. La

salta risulta comunque sempre agevo e anche se non mancano tratt
paÌ1lco armente ripidl. A c rca 2/3 de la salta si perviene al a malga Nl n-

cretche, un tempo non lontano, ospilava circa 250 persone che vi ac-

cudivano ben 1 .500 animali. La malga sorge al limitare di una p ccola
radura, con bella vista verso l\,4ontelosca ed il l\ilonte Joanaz. La cima.
poco pronunclala, è ricoperta da una fittissima vegetazione. La vista

è perlanto assa lmitata, ibera so arnente verso I l\.4atajur ed I mare,

vis b le in lontananza nele giornate più serene.

Programna: ore 7.00 partenza da Gorza, vla Puccn

ore '19.00 previsto rientro a Gorizia

Dificoltà: E

Capigila; Paolo Geol,i e N.4anlio Brumali

Presenlazione della gita ed tnzto iscrizioni. g ovedl 21 marzo 1996

Caftografia: IGM 1 25.000 Pufero F 26 lV S0

IGM 1150000 M. Cann F 50
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DOMENICA 14 APBILE 1996

KRASJI VRH (stovenia . m. 1.7721

La dorsale rnontuosa de Polovn k, che sovrasta a s n stra la Vale del
I sonzo nel tratlo Zaga-Kobarid, culm na poco sopra Dreinica, con
la cima del monte Krasl Vrh. ins gnificante (in senso alpinistico) eleva-

zione della cresla, ma eccezionale balconata sulle valI ed i monti delle
Alpl G ulie

No partlremo dalv llaggio d DreznSke Ravne(mt.575) saliremo per

ent tornant lungo una sterrata e arriveremo a P an na Zaplec (Zap e-

zalm), mt. 1 201 e qu nd a Plantna ZaV kllzacraio) a mt. 1 208 s.l.m

Le due ma ghe, tult'ora nattvità sorgono in u n'amena radura al ped
del pend o meridlonale del N,4onte Vrata, dove ch dovesse considera'
re sufflcientl 650 metri di dislivello appena superati puòfermarsiago-
dere la prima fioritura nel Parco Nazionale del Trìglav. che proprio
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qu ha lniz0 Gl atr slncamrnneranno a snstra e dapprima per

muialtiera nel bosco e poi per sentiero di cresla, raggiungeranno la

vetta. ll ritorno si svolgerà per lo slesso percorso.

Per gl appass onatidj sloria e vlcende be iche rcord amo che su quesla

cresta s trovano ancora I resti de le trincee laliane, che frontegglava-

no que le au slro- Lrngariche de lo ,lavorÈÒek ne mes precedenti Ca-

poretto.

Progranna ore 7.00 pairenza da Gorìzra, v a Pucc n

ore 18.30 prevslo rientro a Goriza

Diíicoltà: E

Capigita. Marko l\4osetl e Benito Zuppe

Presentazione della gila ed inizio iscrizioni: g ovedi 4 apriie 1996

Caftografia: cal,a canunale della Slovenia: Tolrnin. fogllo l:50.000

ororoseriaA CELLA
oreficeria 

w GIANPAOLO

Sede e luogo: 34170 GORlzlA - Corso Verdi, 49 - fel. (0481) 33016
Domicilio fiscale: 34170 GORIZIA ' Via Briq. Pavia, 57



DOMENICA 28 APRILE 1996

COLLI EUGANEI (ll sentiero Atestino)

Coll Euganeì sono un gruppo montuoso di or g ne vulcan ca posto

a Sud Ovest d Padova

Assaì pttoresco per le sue elevazioni rego ari arnmantate di verde, spar
se di vi agg e d santuarl, lgruppo ha a suoi ped farnose localtà
terrnal e clttadine notevo per monumentl.

Una diqueste e i punto di parlenza e di arr vo della nostra g ta: Arquà

Petrarca, paese d aspetto med oevale dove sogg ornÒ, morì e fu se-

poto i grande poeta aretino Francesco Petrarca.

Lagltasì svoge ungo I Sentiero Atestino e c lmpegnerà presumibi

rnente per sei, sette ore compless vamente. I dlsl vello tota e e di 965

metrl

E un percorso dl interesse naturalistico etnografico svolgendos atlra

verso gli ambient naiuraL t plcl dl questa reglone che si aternano con

cotvazloni e vestigia storiche

Pragnnna: ore 6.30 parterza da Gorza, via Pucclnl

ore 21.00 prevslo rientro a Gorizia

Dilficoltà I
Capigita: G orgto Capara e Marlno Furlan

Presenlazione della gita ed tnizio iscrizioni: g ovedì 18 aprile 1996
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DOMENICA 12 MAGGIO 1996

GAMSPITZ (Alpi carniche - m. 1.847)

ll Gamspilz s eleva ev dente sopra 'ab tato di T mau ed è un monte

molto frequentato dagl arrampicator che, nella via attrezzata che per

corre la paretona sovrastanle 'ab tato, trovano un'ottirna pa estra an-

che fuori stag one.

I nostro itinerario percorre, plil rnodestarnente, la via normale

PadendodaTmau(m.820) sent ero sale iniz almente nel bosco, per

poi seguire canal e cenge boscose e ragglungere le maggior dlffìco-

là ( o q'aoo) sulle 'ocr ene che pora^o tn c ra

Píagranna: ore 6.30 pai(enza da Gorizia, va Puccin

ore 19.00 previslo rentro a Gotizia

Diíicoltà E

Capigila: Marcello Bandeli e N.4arino C emente

Prcsentaziane della gik ed inizio iscrizioni. g ovedì 2 maggio 1996

Calagrafia labacco 1 25 000. fog io 09

$esci
SIUDIO Dl ASSICURAZIONE corso ttqtio, 3,1

34.r70 GORtZtA



DOMENICA 19 MAGGIO 1996

GROTTA DELLE FATE (vilenica iama - Slovenia)

La grotta Vilenica presso Lokev (Slovenia), è probabilmenle la grotta

luristica più antica in Europa. Gìà nel lontano 1633 il proprielario, llconte
PetaÒ (Petazzi), l'affdÒ Ìn gestione a a parocchia di Lokev. Fino alla
metàdel'800fu la pù be a a pù grande e v sitata grotta del Carso
Rimasta a ungo abbandonata fu r presa ìn consideraz one ne 1963
per niz ativa de I'Assoc az one speleolog ca d Sesana che ha rlnnova-
lo r sent er eo rnstallato l'energra elellnca.
Con i suoi misteri sotteranei la grolla ha da sempre eccitato la fantasia
delle popolazioni del luogo tanto da far credere che in essa vi abitas-

sero le fale (V e). Da qui I nome dela grotta stessa

La struttura dela grotta è quela t pica dele cavtà de Carso classco
Amp e gal er e che sì allargano a formare vaste sa e dove dom nano
i crollì ed un esleso concrezionamento. E sono proprlo le concrez on

calcitiche l'attrattiva maggiore diquesta cavità. Stalattiti e stalagmiti che
a volte si uniscono a formare imponenti colonne, colate di tutti i tipi che
s dlvertono a dare v ta al e forme p ù bizzare e che spesso slimolano
la fantas a rlcordando soggetti animal .

Nonostante a grotta sia attrezzata tu r st camenle la sem p c tà deg i

stretti sentleri spesso scavat ne a roccia, e la dlscrez one dell mpian-
to d illuminaz one, permeitono ugualmente di avere un conlatto diretto
con la cavilà, vivendo intensamente i suoi ambienti quasi fatati.

La Vilenìca ha uno sviluppo totale dl 1 .300 m e raggiunge la profondi-
tàd 180m. I tralto percorr bi e tu rìst camente è lnvece lungo circa 500
m e sl ragg ungono gl 85 m d profondità. La paire p ir bassa, quella

non tur stica è stata battezzata grotta.Fabr s, n onore degl scoprito'
ri, frateliFabr s, ed è accessib le sotanto agl speleoog appositamente
equipagg al.
Al termine della visita alla grotta Vilenica ci trasferiremo a Hrastovlle,
paese carsico interessante per la chiesa ornata da affreschi e per e
mura, edif cate dal suol stessl ab lanti a dlfesa dag i atlacch lurch . Da
qu cont nueremo a piedi percorrendo un canyon con caratter stlca
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morfologia cars ca, per arr vare a Pod PeÒ, abltato posto sul 'or o sud
dell'altop ano carsico, in posizione dominante e panoramica rispetlo
alle zone costiere sottostanti.

Prognmnî ore 8.15 ritrovo a Gorizla (Plazzale Casa Bossa)

ore 8.30 parlenza n pullman

ore 18.30 previsio rienfo a Gorza

Difficollà: enlanbi gli itinerari non presentano parlicolari dific0ltà

Tenpa di perc1rrenza: visila alla grOtla I ora e 30 minut clrca
visita al canyon 2 ore e 30 minut clrca

lqupagEame o: consig|ati snval di gonma oppure scarponcrnr

un ricambio di vesliario al seguilo ed una torcia elettrica anche

se a grotta è i urninata La temperalura all nlerno della cavtà è

d clrca 10 1 1 grad

Si tacconanda di nunisi di docunento valido per I'espalrio.

Capigita: Lui,g lrlilanese Walter Turus

Prcsenlaziane della gita ed inizio iscrizioni. g ovedl I magg o 1996



DOMENICA 26 MAGGIO 1996

GRAN MONTE - MONTE BRINIZA (m. 1.636)

Con nome d Gran N4onte s ndica a catena montuosa che s inna za
rapidamente dala forra de torrente Torre, cu mina ne la sua mass ma
e evaz one de monte Br niza e prosegue pro u ngandos verso est fino
a sconflnare n territor 0 sloveno poco oltre a Punta d l\,4ontemagg ore.
La nostra gita sl svo ge su comod sent er, attraversando r pidifianchÌ
e g aere crinaìdel Gran N/lonte che consentono un eccezlonae pa
n0rama
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Si lnìzia dalla Strada Statale 646 che collega larcento al Passo di Ta

namea poco dopo essere entrati nella Valle di l\lusr a clrca quota 700
prendendo ll sentiero no 710. S sale per un comodo sentiero verso
i ruderi dela Malga Cripizza: poi s cosleggia l'omonimo torrenle fino
ad arrivare a la Fontana Tasacuzion rn1. 1.260 Quìndi sempre perco'
modo sentlero s arr va alla sela tra i [,/onte Tesla Grande e la c ma
Contesa a c rca rnt. 1 530 (ore 3.00) Da qu in zla I aerea atlraversata
de Gran N/onte sa endo pr ma I l\,4onte Testa Grande mt. 1 556 sem
pre su sentiero seonato E mo to panorarnlco dato che la cresta da en

tramb versant èmotorpda Dopovarisa scend s arriva su acjma
del [,/]on1e Briniza. Cont nueremo verso est su un sentiero d venuto p ù

facie ed arriveremo su la Force a Kriz mt. 1 529 (ore 2.00) Qui incon-

lreremo e prenderemo sentiero no 711 che sale da Passo di Tana-

mea e scende d ventand0 una comoda mu attiera fino a l\,4onteaperta

mt. 608 (ore 1.30).

Progranna: Ore 6.30 partenza da Gorizia. va Puccini

ore 20.30 previsto rienlro a Gorizia

Dlfflcoltà. EE

Capiglla: Vttorio Agllaloro e N4aurìzìo Ouaglia

Presentazione della gila ed tntza iscnziafl. g ovedl 16 rnagg 0 1996

Caftografia: Iabacca 1:25 000. fog io 026

EDILIZIA CIVILE . INDUSTRIALE - IDRAULICA . STRADALE
RESTAURI MONUMENTALI

34170 GORIZIA - Via Monle Hermada, 22 - Tel. (0481) 521820



DOMENICA 9 GIUGNO 1996

MONTE VERZEGNIS lereatpi carniche - m. 1.e14)

ll l/onte Verzegn s è a c ma pii] alta di un compatto rilievo prealplno

situato a Sud del Tagliamento.

Sitrova in una zona dl particolare interesse geologico; infatti, come in

tutta la sponda destra del Tag amento vi sono stati rinvenuti rar fossil .

Inoltre v è la presenza di un ca care rosso molto apprezzato tanto da
portare al a realizzazione di una cava eskattiva che però ora non è pìir

utilizzata.

lVolto suggestivo è iltipo dicopertura vegetativa in zone un tempo pa-

scolale, dove le varietà floreali hanno beneficiato della fetlilizzuione
delterrenì che nel periodo scelto per la gita, dovrebbe assumere I'a-

spetto di un magnflco giardino spontaneo.

L ascesa injzia da Sella Chianzutan (m. 950)da dove, nclrcadueore,
si raggiunge Casera Val (m. 1.661)e con un'ultima ora di cammino
si perviene alla cima del Verzegnis (m. 1.914). Durante la discesa si

prevede una picco a dev az one per v sitare I'aereo e suggestivo pul-

pito del a cava estratt va

Progranna: ore 6.30 partenza da Go zia, via Puccini

ore 19.00 previsto renlro a Gorizia

Difficallà: E

Capigita: Fnrco Seneca e l\.4arcello Bandelli

Presenlazi1ne della gita ed inizio iscrizioni: giovedì 30 maggio 1996

Cartaarafia Iabacco 1:25.000, foglio 0'13
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DOMENICA 23 GIUGNO 1996

MONTE BORGÀ @.2.2281

llinerario 1

Da nodo pr ncjpale de Gruppo Duranno-Cima dei Pret si d parte una

dorsa e la qua e spìngendosi dapprima ad occldente e po a Sud-Ovest,
raggiunge a sponda de Pave nel press di Longarone. Questa dira-
mazione separa le va I Valont e Zemola da quella del Piave, mante
nendo costantemente un'alttudine superlore a 2.000 melri e consente
un eccez ona e veduta panoramica sule Do omiti 0rental esu Grup-
po Co Nudo-Cavallo
Essa è caralter zzata da formazionl rocc ose di grande spettacolar tà
ed importanza geolog ca, mentre atrettanlo spettacolare è la f or lura
su la larga cresta erbosa e sug estesi pend del versante mer dlonale.
No parl remo dal 'ab tato di Erto, a c rca 800 rnt. d'at tudlne salremo
su I/lonte Borgà, attraverseTemo l\lonte Sterpezza e e formazioni ta-

bu ar de " lbr del San Dan e1,,, cl abbasseremo d pochl rnetri su ver
sante settenlrlonae rsalremo a a Force la Pave e da questa

scenderemo a Casso (mt 964 s..m ). Quitroveremo un bar dove d s

selarcl e scamb are q ualche parola con qua cu no de superslt abtan-
t de v laggo (a loro fa molto p acere) e quind raggiungeremo a
sottostante slatae no 251 dovec attenderà i pul man con parlec
pantl de la gita alternat va.

Dislivello in sa//a: 1.400 mt
Dislivello in dlscesar 1.400 mt.
Tenpo di percorrenzar 7,30 ' 8 ore

Itinerario 2

La comit va de I escurs one alternat va sl avv erà ne a direzione oppo
sta a quela deLa precedente e s' noltrerà per 'aspra Val N/lesaz, tr bu-
taria de Vaont ne cuore de Gruppo Col Nudo-Cavallo Trattasi d
un percorso turistlco, con un dis ive lo d c rca 180 metr, partcolarmente
adatto a ch a I inizio de 'estale, non è ancora suff cientemente a lenato.

18



Dopo aver ragg unto la ocalrtà <P neda, (mt 850) attraverso una stra'
d na a fondo natu rale rlcavata sug i sfasc umi del a frana de Monte Toc
prenderemo u n comodo sent ero, lquaecorrendo n costa, su la s ni

ska orograflca de Torrente Mesaz, cl condurà a Rifuglo .Casera Ditta,
Qu potrerno rloci arci r posarc su pratl attorno al ricovero od add ril
tura andare a prendere la t ntare la sulle gh a e de torrente ed a r nfre'
scarc nelle sue acque ancora ncontam nate. E una r lassante

camm nata per comp essive 3 ore, con andata e rtorno per o stesso
t neTar o e nessun prob ema d lempoperquantorguarda asostaa
r fug o.

Pragranna: ore 6.00 parienza da Gor z a, vla Pucc n

ore 20 30 previsto r entro a Gor z a

Ddlaolld: ltlneraro 1 = EE

Itlneraro2=T

Capigita: llrerat o I = Be/rlto ZLrppel e [,4arino C emente

itneraro 2 = Vtlorio Zuppel

Presenlazione della gita ed intzto iscriztoni glovedì l3 gilgno 1996

WALL STREET
INSTITUTE

íAF OFLANGUAGES
INCIE.IE IR/NCÉìSE TEDESCO . .'P,4CNOIO . .'IOYENO

,\ERBO . CRAATO . ITALIANO PER .'TR,INIER1

CORIZIA ' V. De Gasperi, 10

Trinity College London (dì lronte al ìllunicipio) Tel (0181) tlló.20
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SABATO 6 - DOMENICA 7 LUGLIO 1996

VIA FERRATA DELLE TRINCEE AL MONTE PADON
(Dolomiti - Sottogruppo del Marmolada - m.2.512)

Siluata ln piena regione dolomtica, la catena del Padon costituisce

una particolarilà geologica, essendo costituita da agglomerati lavlci

nerastr e offre quindi la possib lità, non frequente in queste zone. di

muovers su terreno non calcareo L' t nerar o pr0poslo prende I'awio
da P sso Pordo posto alla quota m 2 239 dove è previsto i pernot-

tamento.

Dopo breve salita lungo I Alta V a no 2 s raggiunge il cuimine delia

dorsale (m. 2.400), con splendida vista su Marmolada e Gran Vernel.

lnizìa qul un lungo tratto di traversata con scarsa pendenza che si

segue, lansitando per I rìfugio V el del Pan, fino all'atezza della diga

di Feda a.
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Di qui, nuovamente in salita, verso la via attrezzata delle trincee che,
con alcuni punti dilficili e comunque mal banale, conduce per aerea
cresta attraverso imponenti opere di guerra al R fugio Passo Padon (m.

2.400).

Da questo è possibile raggiungere in breve la cima de/ Nlonte Padon
(n.2.512), u Ì mo contraff orte della calena omonÌma oppure scende-
re direttamente verso P.so Fedaia (m. 2.057). punto terminale del
peTc0rs0.

Progranna: ore 9.00 partenza da Gorizia, vìa PuccinÌ

ore 22.00 previsto rienfo a Gor z a

DiÍicaftà. EEA

Captgila: Paolo Besti e Andrea Lucianì

Ptesentazione della gila ed inizia isctiziani. giovedì 27 giugno 1996

CaloEafia Iabacco 1125.000, logli 07 e 015

G
É,..Fs--'.
di CaponnettÌ Luciano
(Perito Eletlronico)

C e nl rc ass i slen za a u lolizzala :

Assislenza tecnica sù:
VIDEOREGISTRATORI .
TV COLOR . TELECAMERÉ . HI.FI .
ANTENNE SINGOLE E SATELLITARI

34100 TRIESÍE - Via U. Foscolo, 40
Tel. (040) 633363

34170 GORIZIA - Via Duca d'Aosla,31
Tel (0481) 537877



DotvtENtcA 21 LUGLTO 1996

JÓF Dl MONTASIO larpi ciutie. m. 2.753)

L xponefte :iasscco cosllLrente 0r!ppo s affacca: Nord su a
\,1a dogna Sa sera e a Src su a Racco a:a ipanorarr ca ,,,ecuia oe

ntero grL.rpco de Car Ìr)

-asuacina (m 2 7531 'f eia 0e a roslra g ra èsecondasoca r

coriro fe gruppo de e Ao Gu e ed è a pu ala de le G! e poste

I t€ir lor o fr u afo.
Per rende'e p ù acceltab e a g ta ve|llon0 propos: d!e lfer?r d sa

1a araD Brazza c ncrrra e eO Dar flpegfat'/oitacc:.ìod-èara
F rCenegg

Lescurso;re r z a da ie Casere Peco (r l.5l7l rcst-. a P:.1 de I4o-
tas 0 -e due coî t !'c llcscg! Tanf o ass eme f no ad Lrf b v o iore 1,151

dcocrc"-ó grJprir. che secre a \.r a |cTîtae pegherà a des:ra
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r sa endo verso la Forca Verde qu nd conuntratlod cresta raggun'
gerà a cima.
I secondo gruppo. invece, piegando dec samente a sinrstra seguirà

a Ceng a Findenegg. passerà sotlo la Torre Drsteis e.in v sta del Bi-

vacco Suringar (m. 2.430), atfronterà rl canalone che dopo un breve
tratto dl cresta conduce n vetla.

Le due comitive riunite effellueranno a d scesa per la via normale.

La v a normale è comunque esposla e rich ede un assoluta assenza

d vert glni

La via F ndenegg prevede passagg d primo e secondo grado (EEA)

Progranna: ore 6.00 parlenza da Gorizia, v a Pucc n

ore 21 00 prevslo renlTo a Gorza

Capgìla. Maîno FI aì. Giovann Penko e Franco Seneca

Presenlazone della g\a ed nzo scrtztoni: giovedi 11 luglio 1996

Caftografia: Iabacca l:25.000. foglo 019

TABACGHERIA
GUBTNER SILVANO

RICEVITORIA LOTTO N. 410
GORIZIA - VIA Carducci, 45 - Tel. (0481) 541814
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SABATO 3 - OOMENICA 4 AGOSTO 1996

M0NTE HOCHALMSPITZE (Atti Tauri - Ausrria . m. 3.360)

M0NTE SCHNEEWINKELSPITZE 1m. a.ors1

Tre sono le vie di salta al'Hochalmspitze chefa palre de gruppo del
l Ankogel d cui l'Hochalmspitze è l'elevazÌone più alta. La zona o me,
glio a valle dalla quale partono quest t nerar è a Val l\,4alta che in zia
da paese di Gmund 10 km ad est d Sp tta . I nostro t nerarlo di salita
è quello prai rner dionale ed è considerato la via normale est va essen,
do la pià breve benché comprenda dei passaggi un po dfficili.
Lascando Gmund ed mboccando la Va Nilata n pross mità di una
caratterlstca cascata si prende a strada per a val GóBgraben, una
valle laterale della val N/alta. La strada si assottiglia un po' e si inerpica
d ventando rnolto panoram ca per circa 1 5 km fino ad arr vare poco
sollo a diga n terra de bac no del GoRkarspeicher. Ne parchegg o
silualo poco sotto la Oberer Thomanbauer Hùtte a circa 1.610 mt.
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di altltudlne lasclarno la macch na e per una comoda strada sterata
sa remo in crca 130-2.00 ore al bellssimo ed accoglente rifugio
GieRner.
ll giorno dopo partendo dal rÌfugio il percorso iniziale è comune per

entrar0be le mete. I sent ero è mo to comodo e fac le da sa lre, n circa
un'ora arriveremo al biv o a c rca 2.400 mt. d quota dove cl separere-
mo. Per quanto riguarda l'itinerario di salita all'Hochalmspitze, il sen-

tiero prosegue punlando ad un caratleristlco roccìone visibìle anche
da r luo o fino ad arr vare ala base dl un salto roccìoso. Calzando pro-

babilmente i ramponi saliremo un p cco o nevaio molto rip do e quìndi
inizieremo a perconere il tratto roccioso attrezzato per kovarci sulla fa-
cile cresta dell'Hochalmspitze. Da lì una breve camminala ci porterà
poco sotto ad un altro tratlo un po' ripìdo, anch'esso attrezzato per
poi raggiungere in breve tempo la cimai ore 4.30 dal rifugio.
L'itinerario alternativo che prevede la salita allo Schneewinkelspìtze non

comporta nessuna difficoltà e punta alla Winkel Scharte 2.862 mt.t poi

perltinerariod cresta si g uadagna facllmente a c ma ln c rca 3.00 ore
dal rifuqio.

Progranna.

sabalo 2 agOsto: ore 13.00 partenza da GorizÌa, via Puccìnì

domenica 3 agosto ore 21.00 previsto rientro a Gorizia

Dilficoltà: lI)new o A-EEA
Itinerario I . EE

anleualurc r-eraro A.da le"ata.'anponi e pccozza

Itnerario B'ramponi e piccozza

Caplglla. Vlttorio Aglialoro, Maurizio Ouaglia, lvlark0 l\losetti e
G ovanni Penko

Píesentazione della gita ed inizio iscrizioni: giovedì 25 luglio 1996

CaftoTafia: Konpass 1:50.000 [,4allatal L]esertal, l0glio 66



GtovEDi 15 . DOMENTCA 18 AGOSTO 1996

ALPI BREONIE Dl PONENTE (stubaier Atpen)

SALITE AL PAN Dl ZUCCHERO Euckerhútl -m.3.507)

E CIMA LIBERA (wilder Freiser. m. 3.41s)

I gruppo montuoso dele Breone, I più or entale de e Alp Retlche,

sr estende dal Passo del Rombo a quelo de Brennero, a cavalo del

conf ne ita o- austraco. Esso presenta, in tutti i suol settori, 1'aspetto più

esasperato dell'alta montagna. La gran parte delle sue clme, amman-

late di vedrette ed estesi ghiacciai, supera i 3.000 metri d'altitudine,

con solchi vallivi profondamente inclsl. creste aguzze ed mmani pareti

ghiacciate. E un gruppo di montagne ll quale, sotlo gli aspetti alpin sti-

co ed estetico, nul a ha da nvldiare ai p ù famosi massicci occ denta i,

con 'u teriore preglo di essere prow sto de rfug p ù confortevoli ed

organlzzat.



I nostro trekklng lerragostano s svolgerà in questo ambienle d sel-

vagg a be lezza, su percorsl che r ch edono ott ma preparaz one flsica

e dlscreta esperlenza d alta montagna. I parteclpanti dovrann0 essere

dotati di abbglamento adatto a sopportare grand sbalz d tempera

tura e di equ paggiamento alpin stlco personale.

Itinerario.

1o g orno Fleres d Dentro (nr I 248) - B f. Cremona (m 2.423)
Dsl m. 1.175-Ore 3.30

2" giorno Rif . Cremona' Bocchetta merid onale della Stua (m. 2.931)

Forcella di ltlontarso(m.3.105) Forcel a di Cresta Rosa

(m. 3 0l2) Bocchetta d Cima Libera (rn. 3.025)- Rif Ba-
sl al Bcchiere (m. 3195)
Disl. in salita m. 1.350, n discesa m. 550 - ore 7-8

30 g orno: Rf. Bias - Cima del Prete (m. 3.456) - Pan d Zucchero
(m. 3 507) - D sl. d circa 680 m.

4o gorno: R f . Bias ' Cima Libera - Rlf . B asi e discesa in Val Rdanna
D slive lo n sa ta d c rca 300 m, n discesa m 2.000

Progranna:

G ovedì 15 agosto ore 6 00 partenza da Gor zia, v a Puccini

Dornenca 18 agosto- n larda serata previsto rentro a Gorlzla

Ditricollà ÉEA - PD{lncasod cattvo tempo)

Equipaggianenlo: d'alla montagna con mbragatura, casco, cordino

nosc-eto- 'arpor e piccoza

Capigita: BeîiIa Z'rppe e [,4arco [,4arlissa

Presenlazione della gita: glovedi 8 agosto 1996

lnizio delle iscriziani. giovedl 27 glugn0 1996



SABATO 31 AGOSTO . DOMENICA 1O SETTEMBRE 1996

GBINTOVEC (Alpi di Kamnik . Slovenia - m. 2.5s8)

I gruppo carbonat co delle Alpi di Kamn k (o dela Sav nja) s sv luppa
per circa 8 km d lunghezza quasi all'estrem tà or enta e delle Caravan-
che: ancora più a Est il slstema alpino propriamente detto sfuma in mo'
deste elevaz oni ricoperte da folte e inlrlcate foreste (Pohorle). P ù n
Là ancora a gran vale della Drava p ega a sud ed entra ne comp esso
danublano e nelle estese p anure d !n Europa ormal orientale: pianu-

re racchiuse all'altro estremo dalle catene carpatiche e transilvaniche.
Dove andremo un allra voltal
Accontentamocid questo modesto ma suggeslivo anlicipo del Kamn k,

a rifugìo CaÉka KoÒa - 1 543 m. (due ore d passegg ata partendo dal'
la slrada del Seeberg).
E una delle slrutture a p ne p ir t plche e rappresentatÌve nel gruppo,
dove qualche anno fa ho ricevuto lieta e placevole osplaltà.
Sarerno n splend do solamenlo, a nord de la massima elevaz one de -

a catena. e assieme prepareremo l'escursione a questa c ma di 2.558
metr ungoun percorso alpin stlco ad anello, atratti mpegnativo (6 ore).
l\/laancheperch non vo esse (rarn p garse,, dntorn de rfugooffro'
no nteressanti possrbrlità.

Assieme po scenderemo a valle percorrendo la Bavenska KoÒa.

E meglo non dimenticare idocument e procurars talerI

Programna.

sabalo 31 ag0slo . ore 9 00 partenza da Gorlzla va Pucclni

domenca 10 setleTnbre - ore 21.00 previsto rentro a Gorza

Difficotà. EE

Capigila Grorgo Capora e N4arko N/osetti

Presentaziane della gila ed inizto iscriziont: g ovedl 22 agosto 1996

CarlograÍia Kannilke tn Savinjske Alpe. 1:50.000

2A



DOMENICA 13 SETTEMBRE 1996

TRAVERSATA DA OSEACCO AD UCCEA
(dalla Val Fesia all'Alta Valle del Torre)

DÌcono che la bassa Val Resa la Sella Carn zza ed il Val one di Uccea
separ no le prea pl dal s stema a p no vero e proprio Se è così, 'idea

d percorrere in giornata sentieri 734- 731 - 733 dlventa a traversata
ntegra e dela prima catena m0ntuosa delle Alp G ul e sud occidenlal I

Ad ogn modo scuramente una traversate delle più panoram che sul
gruppo del Sart-Canin e sulla pianura friulana fino all'lsonzo.
La lunga escursione comincerà da oseacco, splendida borgata resia-
na. una deÌle poche n riva sinistra della valle.
lntreore lungo strade loresta e sentieri, attraversando le più svariate
stuazioni ftob otche si arriverà su la cresta boscosa poco ad Est di
M. Coch azze un ca c ma non percorible per sentiero. Da qu in avanti
la progressrone non prevede dis velli preoccupanti e a catena al suo
term ne è lunga circa 6 km.
L'avanzamenlo dipenderà perÒ dallo stalo dei sentieri in rapporto alla
vegetazione per cuÌ prudenzlalmente è meglio pensare ad allre tre ore
per superamento de e elevazioni di f\4. Nsche, N. Stregone, Nl ChÌ-

a a depressione d Pradulna, M lJnzza, Nl. Banera Comprese le

soste decn che, e que le .esletiche,
Poco oltre, co segnavia 733 ed in circa due ore di discesa c si calerà
ad Uccea nel trarnonlo di una bella giornata.
Non è esclusa, per gli .extrastrong' una rapida escursione alla cima
de [,] Guarda, per Ì fotolinish (+ 1h).

Progranna.

Difficoltà: E

ore 6.30 pai(enza da Gorizia, va Puccin

ore 21.00 prev slo rienfo a Gorlzia

Capiaita: Giotgio Caporal e Franco Seneca

Presenlazione della gita ed inizia iscriziani: giovedì 5 setlembre 1996

Cartogralia. Iabacco 1 25.000 foglo 027



DOMENICA 29 SETTEMBRE 1996

MONTE SALINCHIET (m. r.esz)

l[/] Sallnch et è un e evaz one dom nante su la lunga dorsa e con orien-

tamento Nord-Sud, che co lega I gruppi de lo Zermu a e de1 Sern o.

L'escurs one si svolge in amblente d grande lnteresse natural st co, con
amp spazi prativ ed antichi apegg e ira rcchi boschi di con fere e

faggì che scendono verso le val I del Chiarsò e de I Aupa Pontebbana.
Lìtneraros svluppalungo sentier n. 438, 435 e 435 A ed nziada-
a Val Pontebbana, n ocal tà Carbonar e per Casera Prad u ina (1 .436

m.) e poi n vetta n circa tre ore.

Discesa per Forca Pradulina, Casera Turriee (1.555 m.) Casera Pa s

di Lius(1.482m.) Casera Lus (1.277 m)eVal Aupane press del

borgo d Saps (670 m.)

Progranna Ore 6 30 partenza da Gorz a, via Pucc nl

ore 19.00 prevlsto rentro a Gorizia

Difficoltà E

Capigita Cada Ia"tagnutl e Brlfo Zorzenon

Presentaziane della qita ed inizio iscrizi)ni: g ovedì 19 settembre 1996

Carlografia: Iabacco 1 25.000, fog 0 018

OZ .a BorrEcA
---z a-ak, ARTIGIANA

di Culot Paola

via codeli, 2 - 34170 GORIZIA - Ter. (0481) 530850



DOMENICA 13 OTTOBRE 1996

JÓF Dl DocNA (m. 1.e61)

A dominare a confluenza della Val Dogna ne Cana del Ferro s erge
altssimo lo Jóf dr Dogna, con suor quasi 2.000 metri.
Si pade bassi infatti, da Dogna (430 m.), per risalire rl ripido costone
percorso dal sent ero no 602.
I Clap Forat a I 562 metri offre I pr mo .bl ck, su la meta de la g ta,

che sr raggiunge dalla success/va Forcella i\.4incigòs per il Cuel For-
rnlan (1.627 m.) e la ripida impennala della cima.

" Ladscesarprendeda aForcelaNlincigÒsa1.488m.,per lsentero
602a, verso abtatodi Nilincigòs, splend damente adaglato sul costo-
ne al soie.
ll londovalle al greto del Fella si raggiunge poco a valle dì Ponte di l\.4uro.

' I tempo d percorenza è nd cato in quattro ore e mezzo per la salÌta
e due per a d scesa

Prognnna. ore 6.00 partenza da Gorizia, va Puccini

ore 19 00 prev sto rientro a Gorz a

Diíicoltà. EE

Caplgila. Paolo Geotti e Sergio Figel

Presenlazione della gita ed inizio lscrizioni giovedì 3 oltobre 1996

Carlogralia lahacco 1:25 000, fog o 018

VALIGERIA - PELLETTERIA

Nffi@mffi36
s-a.s. di Mddríz G. & C.

34170 GORIZIA - C.so ltalia, 50 - Tel. (0481) 533643



DOMENICA 27 OTTOBRE 1996

MONTE PIELTINIS lrllonti di sauris - m. 2.027)

(ameni alpeggi rivolti su imponenti pietraie rocciose)

Dall'abitato di Saur s di sotto, nei pressi della Sede Municipale, parte

I sentiero 218, che con comoda carrarecc a raggiunge la parte alta

degl impiant d risalita

I sentlero si inna za per rado bosco dl lar c e nbreveraggunge lbor-
do della lrana dl Costalta, che attraversa, per r sal re il bosco sino ad

uscìre su larghi prativ che conducono ad una sella di quola 1.732 po'

co s0tto la cima del monte Binder Perk (1.755): be punlo panoramico

che dom na a sud la conca de lago d Saur s, ad ovest a g ogaia de

B vera e de C apsavon, a nord e Dolorn t Pesar ne.

Scendiamo ne a arga piana dell alpe d Casera Pieitlnis dove ncon-

trlamo I sent. 206, che da Casera Gerona. toccando la crma de l\,4.

Pieltinis. prosegue per ll lU. Morgenleit. scende alla forca sottostante
per toccare poi rl 14. Oberkofel, il lvl. Pallone e glunge nlne a Casera

Razzo.

La -osrra g la da Case'a P e t r s p'oseg-e p.' Jna ^uo. a cdr'd ecc a

che pona a a casera Vinadia Grande
Alla sella posta a quota 1.880 s dev a a s nistra, là dove I sent. 206

sr innalza per ampio prativo verso la cima del Pieltinis.

Vasto il panorama che a 3600 c permette di riconoscere numerose

monlagne dolornitiche e carniche.

Ora, in dlscesa per i resti di un be sentiero di lansumanza s al1ra-

versa solto e pendc sudde [,4 orgenle t e per i lunghi prat che nte'

ressano versant mer dionali dei monl d Saur s si perviene a la se la

sovraslante Sauris di Sopra, discesa, per ia carrareccra ed iÌ sentiero

tra I larqhi larici giungeremo a Sauris di Sopra.



Progranna: ore 6 00 pairefza da Gorza, va Pucclni

cena .. al ora di cefa

ore 22.30 prevlslo r entro a Gorrz a

Dilficollà: E

Caplgila: Vitlor o Agl al0r0 e [,4an o Brumal

Ptesenlaziane della gita ed inizio Bcnzont: glovedi 17 otlobre 1996

CatograÍia labacco 1:25.000 fogl o 02

. FOTOCINET
' d FRAT ANNI A. e C. s.n.c

EX

34r70 GORtZtA
Via Rabatta, 12
Tel. (0481) 81905
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PROGRAMMA DELLE ATTIVITA SOCIALI

GENNAIO

domenica 7 - lntzto del corso di scl alpino
sabato 13 - Inizio del corso di arampicata su ghiaccio
domenica 14 - Inizo del corso d lnlroduzone allo sci alp nismo
venerdi 19 - Assemb ea Gruppo Spe eo .1.V. BERTARELL ,
domenica 21 - Gta socale su [/. CERVARO

G ta sc atorla

- Ch usura del corso di Sci Nord co

FEBBRAIO

domenica 11 - Ch usura del corso di sc alpino
domenica lS - Chusurade corso di nfoduzione allo scialpinlsmo
domenica lS - Gita socae sul CARSO TRIESTIN0

Campionat sociald sc apino e nordico

MARZO

- ln zio CORSO ROCCIA
domenica 17 Gila soc aÌe suÌ À,4. IVATAJUR
giovedì 28 - Assembea ord naria de soc
domenica 31 - Glasocraesu [/ Ni]lA

APRILE

domenica 14 - Gila sociale sul KRASJI VBH (SLO)

domenica 18 - Gita sociale sui COLLI EUGANEI

MAGGIO

domenica 12 Gta sociae sul N/. GAN/SPITZ
domenica 19 - Gta speeologca a a "GROTTA DELLE FATE,
domenica 26 - Gita socia e sul GRAN MON-IE

GIUGNO

domenica 9 Gita socia e sul l\,4 VERZEGNIS
domenica 23 - Cra socare sul M BOFOA
sabato 29 - Concerlo cttadino de coro.N/ONTE SABO-r NO,
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LUGLIO

sabato 6/domenica 7 Gita soclale suila "FERBATA DELLE
TRINCEE,

domenica 21 Grta soc.ale sul JÒl D MOI\TASIO

AGOSTO

Corso di perfezionamenlo roccia
sabato 3 / domenica 4 Glta soclae sul HOCHALIi/SP TZE (A)
giovedì 15 / domenica 18 Gta socae sulle ALPL BFEONIE
sabalo 31 / domenica 1' Gila sociale sul GRINTOVEC (SLO)

SETTEMBRE

domenica '15 Gita socialer lraversata Oseaccoiuccea
domenica 21 Gita sociale sul l\4. SALINCHIE-I

' martedi 24 lnzo 18'Corso d SPELEOLOGIA

OTTOBRE

domenica 13 Grla soc ale sullo JOI Dl DOCNA
domenica 27 Gita soc ale sul M. PIELT NIS

- Consegna dei d stintiv a soc 25nnal e 50nna

NOVEMEBE

domenica Chiusura 180 Corso d SPELEOLOG A
domenica 10 - lrad zionale KARSTWANDERUNG. domenica 17 Sanla l\,4essa rn grotta
venerdi 22 Assemblea Gruppo Speleo "1.V. BERTABELLI'
giovedì 28 - Assemblea generale dei soci ed elezìone del

uovo dlretllvo

DICEMERE

- lnzo deì corsi di scl nordco
domenica 15 Gta socae sul M. SABOTINO
giovedi 19 Serata oel socro
martedì 24 Concerto natalizio del coro "N,4ONTE sABoTlNo,



VIVAIO

ORLANDO
PRODUZIONE e VENDITA Dl PIANTE e FIORI PER LA CASA,

L'ORTO e lL GIAROINO, ed LORO ACCESSORI

Di fronre AEROPORTO (GO) - Ter. (0481) 20075

TIPOGRAFIA - OFFSET
LEGATORIA

34170 GORIZIA (S. Andrea) " Via A. Gregorèiè, 18

Tel. (0481) 22116 - Fax (0481)22079

BRESCIACH DARIO
lmpianto Distriburcrc Carburanti 28058 3001

CAMBI OLIO,
FILTRI
ED AUTOACCESSORI

34170 GORIZIA
Via Da Manzano



CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI GORIZIA

34170 GORIZIA
Via Rossini, 13



ROYAL CAR..,

CONCESSIONARIA

ROYAL CAR....r.
via III Armata, l2l - 34110 GORIZIA
Tel. (0481) 522034 - Fax (0481) 520297


